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Programmazione didattica del Consiglio di Classe
Anno scolastico 2017-2018
Classe II^N

	  INTRODUZIONE

 Breve presentazione della Classe
La classe è formata da 24 alunni, di cui 20 femmine e 4 maschi. 14 studenti provengono dalla 1N dello scorso anno scolastico, 9 provengono da altre scuole e 1 è ripetente e proviene dalla 2N dell’anno scorso.
Sono inseriti 3 allievi disabili, di cui 2 con valutazione differenziata e 1 con valutazione conforme, e 5 DSA, per i quali il Consiglio di Classe sta aggiornando o stilando un PDP adeguato,

Il clima della classe, la partecipazione e la collaborazione al dialogo educativo-didattico sembrano essere migliorati rispetto allo scorso anno scolastico; si sottolineano, però, ancora alcuni punti critici dovuti, soprattutto, all’elevato numero degli allievi,

La classe presenta diversi livelli di preparazione e di impegno: il Consiglio di Classe riferisce che, da un’osservazione iniziale, emerge che la classe si attesta su un livello generale medio-basso.
Circa il 40% degli studenti è di origine straniera, quasi tutti, però, nati in Italia o risiedenti in Italia da diversi anni.

DOCENTI

MATERIA

Silvia De Marco

Italiano e Storia

Claudia Giusio

Matematica

Calogera Rita Gentile
Diritto ed Economia

Paola Gagnor

Scienze umani e sociali

Rosanna D'Anna

Metodologie operative

Cristina Marchioro
Geografia

Antonio Torsello
Francese

Catena Lo Monaco

Chimica

Anna Deferni

Musica

Marco Chiolerio 

Religione

Alessandra Romagnoli
Sostegno

Florinda Raffaele
Sostegno

Marcello Pellegrino
Sostegno

Francesco Sarasini
Scienze Motorie

Bertarione Serena
Biologia

Non ancora nominato – riferimento alla programmazione dello scorso anno scolastico
Inglese

Coordinatrice della classe: Paola Gagnor
Rappresentanti degli studenti: Arpone Monica e Russo Maria Chiara
Rappresentanti dei genitori:  Marincich Adriano (padre dell'alunna Marincich Gaia) e Da Silva Renata (madre dell’alunna Formia Sara).


	LE COMPETENZE TRASVERSALI
	

	► RELAZIONARSI  E  COMUNICARE ◄
	LIVELLI
	
	

	
	A
	B
	C
	D
	

	· Tiene un comportamento professionale: rispetta scadenze e impegni concordati, è puntuale e ordinata/o nelle attività, il suo atteggiamento è adeguato all’ambiente scolastico.
	
	
	
	
	

	· Lavora in modo corretto sia con gli insegnanti sia con i compagni, assumendosi la responsabilità del proprio ruolo e rispettando quello altrui.
	
	
	
	
	

	· Favorisce i rapporti interpersonali per migliorare l’affiatamento della classe.

	
	
	
	
	

	► IMPARARE AD IMPARARE ◄
	
	

	COMPETENZE:
	                                   L’alunna/o:
	

	1. Ascoltare per     

   Comprendere
	A) Interagisce con l’interlocutore, si autointerroga
B) Organizza l’ascolto, individua/annota i punti-chiave di un discorso
C) Coglie il senso generale esplicito di un discorso
D) Riconosce solo una parte delle informazioni
	

	2. Leggere testi  

    Vari
	A) Ricava dati/elementi impliciti in un testo, sa contestualizzare le 

    informazioni
B) Legge le principali tipologie testuali previste, individuando le informazioni  

    richieste
C) Legge cogliendo il senso generale esplicito del testo
D) Legge cogliendo solo parzialmente il senso del testo
	

	3. Esporre  

    Oralmente
	A) Espone in modo corretto e autonomo, ricodifica le informazioni in  

    funzione dell’ascoltatore
B) Espone argomenti e concetti utilizzando la parafrasi con proprietà di  

    linguaggio
C) Espone argomenti e concetti semplici formulando frasi brevi e chiare
D) Espone in modo frammentario

	

	4. Produrre testi  

    scritti   (anche    

    tabelle, schemi e

    mappe semplici)
	A) Scrive testi di vario tipo in modo autonomo e funzionale allo scopo
B) Scrive testi a carattere espositivo/informativo in modo appropriato e  

    corretto
C) Scrive testi brevi e chiari, seguendo indicazioni-guida
D) Compone testi frammentari

	

	5. Riconoscere  

    e rielaborare

    conoscenze/   

    contenuti/

    procedimenti
	A) Riconosce in modo autonomo collegamenti e rapporti tra fenomeni,  

    eventi e concetti in molti ambiti disciplinari, cogliendone i caratteri

    principali
B) Individua i principali collegamenti e le relazioni tra i fatti  

    (analogia/differenza/, causa/effetto, ecc.) seguendo indicazioni-guida
C) Riconosce e utilizza correttamente i principali contenuti e i procedimenti  

    appresi  (termini, simboli, date, concetti, princìpi, ecc.) nelle varie

    discipline
D) Conosce/ricorda parzialmente i contenuti appresi
	

	6.  Risolvere  

     problemi

(La valutazione di questa competenza nel biennio è facoltativa)
	A) E’ in grado di affrontare i problemi raccogliendo i dati e ipotizza soluzioni  

    valide, utilizzando le sue conoscenze
B) Sa affrontare problemi valutando i dati forniti e prospettando soluzioni  

    possibili, utilizzando le sue conoscenze nelle varie discipline
C) Affronta semplici problemi sulla base dei dati forniti e propone soluzioni, 

    seguendo indicazioni-guida
D) Non è in grado di affrontare in modo esauriente un problema
	


► LEGENDA:       A) Livello BUONO  

                               B) Livello DISCRETO 

                               C) Livello SUFFICIENTE   

                               D) Livello INSUFFICIENTE   (competenza non raggiunta)
	PROGRAMMAZIONE 

Competenze di base di ogni singola disciplina

	DISCIPLINA : MUSICA                                                DOCENTE: DEFERNI ANNA                                


	Competenze   disciplinari
	Competenze obiettivo

	Musica e comunicazione.  Elementi di storia della musica.  Le differenti espressioni musicali anche di diversa provenienza  culturale ed etnica.  I generi musicali e le loro caratteristiche. Elementi di ritmica musicale e la body- percussion.  Gli oggetti sonori e la musica nel gioco.  Tecniche di ascolto.  Il canto individuale e di insieme.  Principali tecniche di musicoterapia. 

	Riconoscere le principali relazioni tra musica ed altri linguaggi.  Cogliere le differenze tra generi musicali.  Riconoscere le principali strutture e forme musicali attraverso tecniche di ascolto.  Accompagnare immagini e azioni con appropriati supporti musicali.  Utilizzare diversi strumenti per organizzare semplici attività di animazione.  Associare le sequenze sonore all’espressività corporea.  Animare attività musicali con l’utilizzo di generi e di stili diversi.  Animare il canto individuale e di insieme.


	Moduli  delle  conoscenze
Educazione dell'orecchio musicale: capacità di discriminare e memorizzare i fatti sonori, negli aspetti ritmico, melodico, armonico, timbrico, formale.

Sviluppo del senso ritmico attraverso la body-percussion.

Capacità di riprodurre modelli musicali dati, individualmente e in gruppo.


	Tipo  di  verifiche  e  calendario
Verifiche di tipo pratico e orale da effettuare durante e al termine di ogni attività affrontata.



	Criteri  di  valutazione
La  valutazione terrà conto, oltre che  delle conoscenze e  competenze disciplinari acquisite, anche della partecipazione alle attività didattiche.


	DISCIPLINA : METODOLOGIE OPERATIVE

DOCENTE: D’ANNA ROSANNA


	Competenze   disciplinari
	Competenze obiettivo

	· Utilizzare il  linguaggio specifico delle metodologie operative

· Elaborare i dati rilevati tramite ricerche

· 4. Utilizzare i modelli della metodologia per affrontare casi specifici
	A) Padroneggia il linguaggio specifico
B) Riconosce e utilizza la terminologia specifica
C) Riconosce i principali termini specifici e li utilizza seguendo indicazioni-guida
D) Utilizza un linguaggio appropriato

	MODULI DELLE CONOSCENZE

· Il gruppo: 
Il gruppo di lavoro 

            le caratteristiche del gruppo
Le risorse del gruppo

Differenza tra gruppo e èguipe

Il gruppo di auto-aiuto

Il leader e il cooperative learning

Il tutor sociale 

Il lavoro di ricerca 

· Lo Stato Sociale Welfare State
I bisogni

le politiche sociali nella Costituzione Italiana 

Il Servizio Sanitario Nazionale

dalla legge 1044 alla legge quadro 328/2000

Il Welfare Mix

I Servizi e gli interventi con il Welfare Mix

Il terzo settore, le ASP e le cooperative Sociali

Il volontariato, Associazioni, Fondazioni,ONLUS
·  Le figure professionali, i servizi / interventi rivolta all'intera popolazione

e la relazione di aiuto
La sicurezza servizio di pronto intervento

servizi / interventi rivolta all'intera popolazione

  Interventi e Servizi

-  La legge quadro

           -   La carta dei servizi

           -   Assistenza domiciliare –familiare

           -   Assistenza Domiciliare Integrata (ADI)

          -    Strutture residenziali e semiresidenziali

          -    Assistenza socio-educativa     

          -    Assistenza economica

          -    Consultorio

          -    Centro di accoglienza 

          -    SERT

         -     CSM     

     4.I servizi
5.Le Dipendenze
Le Dipendenze e le sue cause

Le Dipendenze e le loro difficoltà.     

·                  

	 Tipo di verifiche 
Nel primo trimestre 1 verifica orale e 2 verifiche scritte, a cui si aggiungerà la valutazione del prodotto realizzato nell'ambito dell'attività in compresenza.
Nel secondo pentamestre si prevede di realizzare almeno 2 verifiche orali e 3 scritte, oltre alla valutazione dei lavori svolti nell'ambito dell'attività di compresenza.

	 Criteri di valutazione
La  valutazione terrà conto, oltre che  delle conoscenze e  competenze disciplinari acquisite, anche della partecipazione alle attività didattiche, svolte all'interno della classe e all'esterno , dell’assiduità, dell’impegno e della collaborazione alla costruzione del dialogo educativo.




	DISCIPLINA :  IRC                                            DOCENTE: CHIOLERIO MARCO 

	Competenze   disciplinari
	Competenze obiettivo

	·  Costruire una identità libera e responsabile, ponendosi domande di senso nel confronto con i contenuti del messaggio evangelico secondo la tradizione della chiesa 
· Valutare il contributo sempre attuale della tradizione cristiana allo sviluppo della civiltà umana, anche in dialogo con altre tradizioni culturali e religiose
· Valutare la dimensione religiosa della vita umana a partire dalla conoscenza della Bibbia e della persona di Gesù Cristo, riconoscendo il senso e il significato del linguaggio religioso cristiano

	· Riconoscere le fonti bibliche e altre fonti documentali nella comprensione della vita e dell’opera di Gesù di Nazareth

· Spiegare origine e natura della chiesa e le forme del suo agire nel mondo: annuncio, sacramenti, carità 

· Leggere i segni del cristianesimo nell’arte, nell’architettura e nella tradizione culturale 

· Operare scelte morali, circa le problematiche suscitate dallo sviluppo scientifico-tecnologico, nel confronto con i valori del cristianesimo 



	Moduli delle conoscenze

· La persona, il messaggio, l’opera di Gesù Cristo nel Vangeli, documenti storici e nella tradizione della Chiesa 

· Gli eventi principali della storia della Chiesa fino all’epoca medioevale, loro effetti nella nascita e sviluppo della cultura europea

· Il valore della vita e la dignità della persona secondo la visione cristiana, con paragoni delle altre religioni: diritti fondamentali, libertà di coscienza, responsabilità per il bene comune, per la promozione della pace, impegno per la giustizia sociale 



	Tipo di verifiche e calendario

· Verifiche orali, ovvero richiesta immediata o scandita nel tempo, di ciò che ogni singolo allievo è riuscito a cogliere ed elaborare rispetto a quello che l'insegnante ha proposto.

· Eventuali test scritti



	Criteri di valutazione

Interesse. Ascolto. Partecipazione. Capacità di impostare domande di senso. Capacità di elaborare ciò che viene proposto dall'insegnante. Abilità di cogliere il senso profondo della vita e di riformulare risposte coerenti. Capacità di confronto, di dialogo e di ascolto di se stessi e degli altri.




	Disciplina : Scienze Umane e Sociali                      Docente : PAOLA GAGNOR                                                                         

	Competenze   disciplinari

Competenze obiettivo

1.   Utilizzare il  linguaggio specifico delle scienze umane e sociali
A) Padroneggia il linguaggio specifico
B) Riconosce e utilizza la terminologia specifica
C) Riconosce i principali termini specifici e li utilizza seguendo  indicazioni-guida

D) Utilizza un linguaggio non appropriato
2.  Percepire la vita di gruppo come esperienza determinante per lo sviluppo psicologico dell’individuo
A) E’ pienamente consapevole delle dinamiche di gruppo 
B) Riconosce  le dinamiche di gruppo ma non ne è personalmente consapevole 

C) Riconosce tali dinamiche su indicazioni-guida
D) Non riconosce le dinamiche di gruppo
3.  Utilizzare i modelli della psicologia per affrontare casi specifici

A) Utilizza con padronanza i vari modelli sperimentali 
B) Riconosce e utilizza i modelli sperimentali seguendo indicazioni-guida

C) Riconosce i principali modelli sperimentali
D) Non è in grado di distinguere i vari modelli
4. Riconoscere codici e tecniche di comunicazione interpersonale
A) Riconosce e utilizza consapevolmente  tecniche di comunicazione
B) Riconosce le tecniche ma non le sa utilizzare
C) Riconosce solo se aiutato codici e tecniche di comunicazione
D) Non sa riconoscere codici e tecniche di comunicazione


	Moduli delle conoscenze

SEZIONE 2:

· Le scienze umane e sociali
Che cosa sono le scienze umane e sociali

Breve introduzione alle scienze umane e sociali (antropologia  culturale, sociologia, psicologia e pedagogia)

· Gli aspetti cognitivi dell’essere umano

L’attenzione e la percezione

La memoria

L’apprendimento

Il pensiero

L’intelligenza

· Gli aspetti emotivo-motivazionali dell’essere umano

Le emozioni

Le motivazioni

· La psicologia dello sviluppo

Lo sviluppo fisico e motorio

Lo sviluppo cognitivo

Lo sviluppo affettivo e morale

Lo sviluppo sociale

· Fare ricerca nelle scienze umane e sociali

I concetti base della metodologia della ricerca

Come si fa ricerca: le tecniche di rilevazione dei dati

SEZIONE 4:

· La comunicazione interpersonale 
L’assenza della comunicazione interpersonale

La pragmatica della comunicazione

La comunicazione non verbale
· Il gioco nell’infanzia
Il gioco: un’attività importante per lo sviluppo

La classificazione dei giochi



	Tipo di verifiche e calendario

Verifiche orali e scritte: almeno due verifiche orali e due scritte (con almeno una valutazione del lavoro in compresenza con metodologie operative) per ogni periodo scolastico.



	Criteri di valutazione

La valutazione terrà conto della partecipazione, dell’assiduità, dell’impegno, della collaborazione, delle conoscenze e consapevolezze acquisite e delle competenze obiettivo proprie della disciplina.
OBIETTIVI MINIMI: il livello di soglia corrisponde al livello C evidenziato nella griglia delle competenze. I contenuti riferiti a questo livello vengono definiti dalla Docente dopo l’accertamento dei pre-requisiti e dei livelli di partenza della classe (valutando la presenza di studenti stranieri, BES, ecc.). 


	METODOLOGIE
Alcune delle metodologie usate: lezione frontale partecipata, brainstorming e apprendimento per scoperta, cooperative learning informale a coppie o in piccoli gruppi.



	LIBRO DI TESTO
Elisabetta Clemente, Rossella Danieli, Annuska Como, “La persona al centro “, Paravia Pearson

	SUSSIDI DIDATTICI:

C.D., siti Internet, video, filmati, libri, depliant, LIM, fotocopie ecc…


	DISCIPLINA : DIRITTO ED ECONOMIA 

DOCENTE:   CALOGERA RITA GENTILE


	Competenze di base disciplinari
	Abilità

	1. Vivere in relazione con gli altri.
	Comprendere la necessità di regole che rendono possibile l’esistenza delle società umane.

Comprendere la responsabilità individuale dei propri comportamenti.

Rispettare le regole condivise

Assumere il punto di vista di altre persone per comprenderne i comportamenti

	2. Collocare l’esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco riconoscimento dei diritti garantiti dalla Costituzione


	Comprendere le caratteristiche fondamentali dei principi e delle regole della Costituzione Italiana

· Individuare le caratteristiche essenziali della norma giuridica e comprenderle a partire dalle proprie esperienze e dal contesto scolastico

· Identificare i diversi modelli istituzionali e di organizzazione sociale e le principali relazioni tra persone-famiglia-società-Stato

· Riconoscere le funzioni di base dello Stato, delle Regioni e degli Enti Locali

· Identificare il ruolo delle Istituzioni europee e dei principali organismi di cooperazione internazionale

· Adottare nella vita quotidiana comportamenti responsabili per la tutela e il rispetto dell’ambiente e delle risorse naturali



	3. Orientarsi nel tessuto produttivo del proprio territorio
	· Riconoscere le caratteristiche principali del mercato del lavoro e le opportunità lavorative offerte dal territorio

· Riconoscere i principali settori in cui sono organizzate le attività economiche e le relative dinamiche occupazionali (domanda ed offerta)

· Riconoscere il ruolo dei diversi operatori economici

· Riconoscere le relazioni intercorrenti tra operatori del sistema economico

· Individuare le conseguenze sul mercato del variare della domanda e dell’offerta




	4. Utilizzare una terminologia giuridica ed economica di base
	· Comprendere e mettere in relazione i termini giuridico-economici

· Riconoscere i significati dei termini utilizzati, riferiti ad argomenti trattati

· Utilizzare una terminologia appropriata ed interpretare il proprio vissuto con le conoscenze disciplinari

.




CONTENUTI del Primo biennio. 

Saranno sviluppati i contenuti che risultano dal programma effettivamente svolto nella classe prima. …………………………………………………………………………………………………………

MODULO A: La norma giuridica e i suoi destinatari
Le norme giuridiche e la loro funzione

Caratteri delle norme giuridiche

L’efficacia delle norme giuridiche e l’interpretazione

Le ripartizioni del diritto

Le fonti del diritto e la sua organizzazione gerarchica

Il rapporto giuridico

 Le persone fisiche e la loro capacità

Gli incapaci di agire e la loro tutela

Le organizzazioni collettive

L’oggetto del diritto: i beni

MODULO B: Lo Stato e la sua evoluzione costituzionale
Lo Stato, il popolo e la cittadinanza

Il territorio e la sovranità

Le forme di Stato 

Le forme di Governo

Dall’unificazione italiana al periodo fascista

Dalla caduta del fascismo all’Assemblea costituente
MODULO C: La Costituzione Italiana
Struttura e caratteri della Costituzione
Diritti e doveri dei cittadini

L’uguaglianza e il lavoro

Decentramento, autonomia e tutela delle minoranze

La libertà religiosa e i Patti lateranensi

Tutela della cultura e della ricerca scientifica

Il diritto internazionale e la tutela degli stranieri

La tutela della pace e la bandiera italiana


MODULO D: L’organizzazione dello Stato Italiano
La composizione del Parlamento e il bicameralismo

Organizzazione e funzionamento delle Camere

Posizione giuridica dei parlamentari

La formazione delle leggi

La funzione ispettiva e di controllo

La composizione del Governo
La formazione del Governo

Le funzioni del Governo

La crisi di Governo

La responsabilità dei Ministri
La Magistratura e il ruolo dei magistrati

Giurisdizione civile, penale e amministrativa

Posizione costituzionale dei magistrati

Autonomia dei magistrati e il CSM

Responsabilità dei magistrati

Il ruolo e le responsabilità del Presidente della Repubblica
Elezione e carica del Presidente della Repubblica

Composizione e funzioni della Corte Costituzionale
MODULO E: Enti locali ed Unione Europea
I principi costituzionali relativi alla P.A.

Decentramento amministrativo
Le Regioni - I Comuni – Le Province e le città metropolitane
Il diritto internazionale e le sue fonti
L’Organizzazione delle Nazioni Unite
La tutela della pace e dei diritti dell’uomo
La NATO e le altre organizzazioni internazionali
Nascita ed evoluzione dell’Unione Europea
La cittadinanza europea

Le politiche comunitarie

La moneta unica

MODULO F: Il sistema economico e i soggetti che vi operano
Caratteri e tipologie dei bisogni economici.

I beni economici e i servizi

Il funzionamento del sistema economico
Le famiglie
Il reddito e le sue fonti

Il consumo

Il risparmio

Le tipologie di investimento
Le imprese
Le imprese e la produzione  

I settori produttivi

I fattori produttivi


Il costo di produzione e il profitto

La ricchezza nazionale
Lo Stato e il resto del mondo
Le funzioni economiche dello Stato

La spesa pubblica

Le entrate pubbliche

La manovra economica

Lo Stato sociale
I rapporti economici internazionali 
Libero scambio e protezionismo

La globalizzazione dei mercati
MODULO G: Il mercato
La domanda

L’offerta e il prezzo di equilibrio

Le principali forme di mercato

Coalizione di imprese e normativa antitrust
Domanda ed offerta di lavoro
I sindacati e i contratti di lavoro

Le tipologie lavorative

L’accesso al mondo del lavoro

I doveri e i diritti dei lavoratori subordinati

L’estinzione del rapporto di lavoro

La disoccupazione

MODULO H:  La moneta e l’inflazione
Origini e funzioni della moneta

Varie specie di moneta

Il valore della moneta e l’euro

La crisi dell’euro
Il credito e i suoi soggetti
Le operazioni bancarie

La politica monetaria

Le banche etiche
L’inflazione
Principali cause dell’inflazione

Gli effetti dell’inflazione

La stagflazione e la deflazione
	METODOLOGIE
--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
Lezione frontale – Scoperta guidata – Lezione interattiva - Lavori di gruppo – Problem solving




	VERIFICHE

Le verifiche saranno somministrate preferibilmente con cadenza mensile, comunque in numero

 non inferiore a tre per ogni quadrimestre, ed assumeranno la forma di

· Interrogazioni orali

· Test strutturati o semistrutturati

· Prove di competenza. Compiti autentici: soluzioni di casi semplici
Verranno adottati i criteri di valutazione d’Istituto.


	OBIETTIVI DI RIFERIMENTO PER L’AMMISSIONE ALLA CLASSE SUCCESSIVA




	· Identificare il funzionamento e il ruolo dei principali organi dello Stato. 

· Individuare le relazioni fondamentali tra domanda, offerta e prezzo.



	DISCIPLINA: FRANCESE                     DOCENTE:TORSELLO ANTONIO




	Competenze di base disciplinari
	Performances

	1. Comprendere il senso di messaggi orali di vario tipo.
	A) Comprende pienamente il significato di un testo.
B) Comprende il senso globale di un testo.
C) Comprende solo parzialmente il testo proposto.
D) Non comprende il testo

	2. Esprimersi oralmente su argomenti di carattere personale e quotidiano.
	A) Interagisce in modo personale e autonomo con pronuncia corretta.
B) Organizza brevi esposizioni su argomenti dati con pronuncia sufficientemente corretta.
C) Sa rispondere a domande di carattere personale utilizzando un linguaggio non sempre corretto o con frasi apprese a memoria 
D) Comunica  con difficoltà e in modo mnemonico.

	3. Leggere e cogliere il senso di testi scritti relativi alla realtà quotidiana
	A) Legge correttamente e comprende un messaggio nei dettagli.
B) Legge  in modo chiaro e comprensibile e comprende il senso globale di un messaggio.
C) Legge con limitati errori di pronuncia e comprende parzialmente un messaggio.
D) Legge in modo approssimativo e non comprende il messaggio.

	4. Produrre testi scritti.
	A)  Scrive brevi testi in modo corretto e autonomo,utilizzando un lessico appropriato.
B ) Scrive brevi testi applicando correttamente le conoscenze grammaticali  e lessicali acquisite.
C)  Scrive brevi testi seguendo indicazioni-guida, utilizzando un lessico elementare e strutture grammaticali spesso non corrette.     
D) Compone  solo frasi frammentarie, utilizzando un lessico approssimativo e senza utilizzare le strutture grammaticali di base.

	Contenuti
La programmazione dei contenuti si attiene a quella del libro di testo che procede per unità didattiche (6-10)
	

	Communication
	Grammaire

	1. Parler du temps
- décrire une habitation, établir des comparaisons, fixer un rendez-vous, accepter/refuser un rendez-vous

- choisir un vêtement, décrire un vêtement

- apprécier/évaluer, exprimer son enthousiasme/sa déception
2. Parler de soi
- raconter un événement du passé

- situer un événement dans le temps

- demander et indiquer un prix, payer

- raconter  ses propres habitudes

- téléphoner à un ami et parler de soi-même (santé, moral, ...)

- demander de faire quelque chose (proposer de ...)

- sortir en ville : aller dans un café, au restaurant, au cinéma ...

- envoyer des vœux
3. Les aliments, parler de nourriture
- commander, donner son appréciation sur un plat, un restaurant

- s'informer sur la santé, parler de la santé, demander et donner des conseils

- rédiger une lettre

- s' informer sur les projets

- faire des projets
4. Se déplacer

- demander et donner des indications 

- s' informer et donner des renseignements,

- conversation au téléphone (registre formel et informel)

- appeler au téléphone 

- répondre à l’appel

- se renseigner sur le prix
5. États d'âme
- exprimer la curiosité

- exprimer le souhait

- exprimer une crainte

- raconter les vacances

- faire des projets
	-les gallicismes

-les pronoms COI

-les pronoms en/y
-les adjectifs indéfinis

-le comparatif

-le superlatif

-les pronoms relatifs

-le partitif

-le passé composé

-le futur simple

-les pronoms démonstratifs

-les pronoms possessifs

-les pronoms personnels doubles

-l’imparfait


	Prove di verifica di Dipartimento
A l’oral 
- Contrôle de la prononciation et de l’intonation. (Jeux de rôle,  interaction, dramatisation, lecture…..)

- Contrôle de la compréhension orale (exercices vrai/faux, choix multiple, questionnaires….)
A l’écrit
- Contrôle de la compréhension écrite (exercices vrai- faux , choix multiples, questionnaires…..)

- Contrôle des structures grammaticales apprises (exercices à trous, exercices de 

 transformation, traduction….)

- Création de dialogues (libres ou sur canevas).


	Tempistica – date 
Tre valutazioni scritte e due valutazioni orali nel corso di ogni quadrimestre

	

	Criteri di valutazione

	Per quanto riguarda i criteri di valutazione si fa riferimento alla tabella dei livelli sopra elencati; si terrà conto inoltre  della progressione individuale degli studenti, della rielaborazione personale, dell’autonomia e della ricchezza lessicale.

Legenda : 

A) Livello buono

B) Livello discreto

C) Livello sufficiente
D) Livello insufficiente (competenza non raggiunta)
Obiettivi minimi
- Descrivere un oggetto a scelta, parlare dei propri gusti.

- Raccontare un fatto, formulare un augurio

	


	Libri di testo:
Bellano Westphal – Ghezzi, Café Monde en poche, volume unico, LANG edizioni


	Sussidi didattici:
Fotocopie, materiale autentico, CD, film


	 DISCIPLINA: SCIENZE INTEGRATE  (Chimica)           DOCENTE: LO MONACO Catena

_________________________________________________________________________________

Competenze di base attese al termine del biennio

*  osservare, descrivere ed analizzare fenomeni appartenenti alla realtà naturale e artificiale e riconoscere nelle varie forme i concetti di sistema e di complessità 

*  analizzare qualitativamente e quantitativamente fenomeni legati alle trasformazioni di energia a partire dall'esperienza

*  essere consapevole delle potenzialità e dei limiti delle tecnologie nel contesto 

    culturale e sociale in cui vengono applicate



	Competenze e abilità di base intermedie, trasversali alle Scienze integrate
	Livelli raggiunti

	1. Riconoscere e comprendere il linguaggio tecnico-scientifico, i simboli e le formule
	A) Usa i termini scientifici specifici, i simboli e le formule correttamente e senza esitazioni

B) Usa i termini scientifici in modo appropriato    

C)  Individua e comprende il significato dei termini scientifici di base, dei simboli e delle formule più note

D) Definisce i termini scientifici e la simbologia in modo confuso ed improprio

Obiettivo minimo: comprende e riferisce i contenuti di un 

         testo scientifico semplice

	2. Produrre brevi testi di tipo scientifico 
	A) Elabora testi precisi, rigorosi e approfonditi

B) Elabora testi consequenziali e coerenti

C) Produce testi brevi ma strutturati in modo corretto

D) Produce testi confusi e frammentari

Obiettivo minimo: produce testi descrittivi semplici ma coerenti e consequenziali  

	3. Classificare componenti della realtà naturale ed artificiale, sistemi semplici e complessi
	A) Individua possibili criteri di classificazione

B) Classifica utilizzando più criteri di confronto

C) Riordina dati e informazioni secondo un criterio prestabilito

D) Riordina parzialmente dati e informazioni

Obiettivo minimo: riordina dati e informazioni secondo un 

        criterio prestabilito.
        Sa distinguere la materia in sostanze semplici  complesse, 

        i fenomeni fisici da quelli chimici, sa procedere per 

        confronti.

	4. Leggere e interpretare immagini del territorio,tabelle, schemi, grafici, carte e mappe, con o senza l’ausilio di strumenti tecnologici ed informatici
	A) Costruisce in modo corretto e autonomo tabelle, schemi e grafici

B) Mette in correlazione per analogie e differenze dati e informazioni di tabelle, schemi, ecc.

C) Individua dati e informazioni principali di tabelle, schemi,grafici,carte, fotografie del territorio 

D) Legge con difficoltà informazioni e dati presentati in forma non verbale 

Obiettivo minimo: individua dati e informazioni  principali di 

         tabelle, schemi, grafici, carte,  mappe. 

         Sa leggere un problema, divide i dati dalle in incognite.

         Sa leggere immagini del territorio           

	5. Applicare i processi di indagine caratteristici delle Scienze 

   (Non sempre valutata nelle classi prime) 
	A) Verifica la coerenza e la plausibilità delle ipotesi e interpreta correttamente un fenomeno
B) Formula ipotesi plausibili al fine di interpretare un fenomeno elementare
C) Descrive un fenomeno, definendo di questo i particolari più significativi
D) Osserva un fenomeno e coglie di questo solo alcuni particolari, non riesce a formulare ipotesi plausibili
Obiettivo minimo: raccoglie dati, analizza e descrive un 

         fenomeno scientifico formulando ipotesi e fornendo

         spiegazioni sulla base del Metodo Scientifico. 

        Sviluppa  l’abitudine a combattere il pregiudizio per una

        lettura e interpretazione dei fenomeni nel rispetto dei fatti.

	LEGENDA:         A) Livello di preparazione alto 

                              B) Livello medio  

                              C) Livello base 

                              D) Livello non adeguato alla classe frequentata (competenza NON raggiunta)
MODULI DELLE CONOSCENZE DI CHIMICA 

1° MODULO:  PROPRIETA’ DELLA  MATERIA E TRASFORMAZIONI           Tempi: 20 ore

· massa,  volume, densità, energia, temperatura: definizione e unità di misura nel S.I. 

(LG-Laboratorio: Misure di massa, misure di volume di liquidi, determinazione densità solidi non regolari e liquidi)

· miscugli e sostanze pure

(LG-Laboratorio: osservazione e classificazione di alcuni campioni di miscugli e sostanze pure di uso quotidiano)
· metodi di separazione dei miscugli: cromatografia su carta, filtrazione per gravità, distillazione   semplice, estrazione con solvente

(LG-Laboratorio: cromatografia su carta inchiostro; Esperimento filmato distillazione semplice)
· stati fisici, passaggi di stato, curva di riscaldamento 

(Esperimento filmato o Laboratorio: evaporazione ed ebollizione –acqua pura, soluzioni)
· trasformazioni fisiche e chimiche: proprietà ed effetti macroscopici per la classificazione 

(Laboratorio: osservazione e descrizione di alcune trasformazioni fisiche e chimiche con sostanze di uso quotidiano)

(Esperimento filmato o Laboratorio: elettrolisi dell’acqua pura)
· reazioni di sintesi e decomposizione

· sostanze composte,  elementi e sostanze semplici:   definizione e classificazione di composti  (composti organici e inorganici) ed elementi (metalli, non metalli e semimetalli) 

· simboli chimici degli elementi

· tavola periodica degli elementi di Mendeleev: gruppi principali, periodi e  legge della periodicità in base alle proprietà fisiche e chimiche 

(LG-Laboratorio: costruzione tesserine per gli elementi e ricerca di un criterio di organizzazione)
2° MODULO:  Teoria Atomica  di Dalton  e  STRUTTURA DELL’ATOMO          Tempi: 10 ore

· teoria atomica di Dalton 

· Modelli molecolari e formule chimiche
(attività di gruppo: costruzione di modelli molecolari con la plastilina composti molecolari di sostanze elementari e composti –modello a sferetta- ) 

· le particelle subatomiche: caratteristiche di massa e carica elettrica 

· modello atomico di Thomson

· modello atomico di Rutherford

· (attività di gruppo: lavoro su google maps per ordine di grandezza rapporto volume nucleo e volume atomo) 

(Esperimento filmato: Esperimento della lamina d’oro) 

· radioattività; nucleo atomico: numero atomico e numero di massa: isotopi del carbonio e datazione reperti

· modello atomico di Bohr a livelli di energia e transizioni elettroniche

(Esperimento filmato: i saggi alla fiamma)

· configurazione elettronica dei primi 20 elementi chimici con metodo grafico e scrittura sintetica 

· proprietà atomiche: energia di ionizzazione, affinità elettronica, elettronegatività andamento lungo la tavola periodica moderna 

(Esperimento filmato: Energia di ionizzazione e struttura elettronica)
 3° MODULO: I LEGAMI CHIMICI                                                                            Tempi: 6 ore

· legami forti intratomici: legame covalente (puro e polare), ionico, metallico

· struttura cristallina: metalli e composti ionici 
(attività di gruppo: costruzione delle celle elementari comuni dei metalli e dei composti ionici: cubica semplice, cubica a facce centrate)  

· geometria delle molecole: Teoria VSEPR

(attività di gruppo: costruzione di modelli molecolari per le forme geometriche: lineare,  a “V”, piramidale e tetraedrica) 

· legami intermolecolari: legame a idrogeno; interazioni dipolo-dipolo; forze di London 

· le soluzioni: miscibilità e solubilità

(LG-Laboratorio: prove di solubilità e miscibilita con solventi polari/ apolari e soluti  e soluti solidi/ liquidi usati nella vita quotidiana )

(LG-Laboratorio: Estrazione del DNA – attività da svolgere in accordo con i docenti di Biologia) 
4 ° MODULO:   I COMPOSTI ORGANICI                                                              Tempi: 4 ore

· settori della chimica organica 

· gli idrocarburi alifatici: alcani, alcheni, alchini: formula molecolare, proprietà fisiche e chimiche 

· distillazione frazionata del Petrolio

· polimeri: Polimeri di addizione (Polietilene, Polipropilene, Nylon 6,6)

· I principali gruppi funzionali della Chimica Organica 

5 ° MODULO:  LE REAZIONI CHIMICHE: Aspetti ponderali, energetici e cinetici  Tempi: 18 ore

· equazione chimica: 

· effetti energetici di una reazione chimica: reazioni esotermiche ed endotermiche (esoergoniche ed endoergoniche) 

(LG-Laboratorio: Esperimenti filmati reazioni di combustione e di semplice scambio metalli alcalini, alcalini-terrosi con l’acqua))
· velocità di reazione, fattori che influenzano la velocità di reazione

(LG-Laboratorio: calcolo velocità di reazione variando i fattori che la influenzano)
· leggi ponderali: legge di Lavoisier, legge di Proust, legge di Dalton 

(LG-Laboratorio: verifica Legge di Lavoisier)
· bilanciamento di una reazione: reazioni di sintesi dei composti inorganici binari e ternari 

· nomenclatura di composti inorganici: IUPAC  e tradizionale (ossidi basici, ossidi acidi, idracidi)

· le reazioni tra gas,  la legge o principio di Avogadro

· Massa Atomica e Molecolare relativa; Mole 

6 ° MODULO:  LE REAZIONI  IN SOLUZIONE: Reazioni acido-base e le reazioni redox 

Tempi: 8 ore

· le soluzioni: la concentrazione (massa su volume, percentuale in volume)

· acidi e basi: proprietà generali

· (LG-Laboratorio: Misure di  pH con cartina  indicatore universale  e classificazione di sostanze di uso quotidiano) 

· nomenclatura IUPAC  e tradizionale:  acidi e basi inorganici (ossoacidi, idrossidi); acidi e basi organici 

· reazioni in forma ionica 

· teorie  sugli acidi e le basi: teoria di Arrhenius 

· equilibrio chimico: costante di equilibrio, principio di Le Ch’atelier

·  pH: definizione e calcolo acidi/basi forti 

· teoria di Bronsted e Lowry 

· reazioni di ossidoriduzione: reazioni della Pila Daniell 

· la pila e la cella elettrolitica: 

ESPERIMENTI  VIRTUALI:  disponibili nelle RISORSE ON LINE del libro di testo oppure nel web. 

I filmati saranno verificati dal docente per quanto riguarda l’attendibilità scientifica e il valore didattico.  

ATTIVITA’ SPERIMENTALI:  progettazione o svolgimento di esperimenti con sostanze di uso quotidiano, svolte in classe o in auletta nella sede di via Sansovino, finalizzate all’osservazione e descrizione dei fenomeni chimici
ARTICOLI SCIENTIFICI: articoli scientifici divulgativi tratti dal quotidiano o da siti sul web scientificamente attendibili in italiano e in inglese. La classe aderisce  al progetto "QUOTIDIANO IN CLASSE" dell’Istituto e all’iniziativa concorsuale FOCUS 

	Tipo  di  verifiche  e  calendario
A fine o metà modulo (10-12 ore di lezione) ci sarà un colloquio di verifica orale o una verifica scritta con l’utilizzo di prove semi-strutturate.  Durante lo svolgimento dei moduli saranno effettuati frequenti e brevi interrogazioni orali con valore di verifiche formative. Complessivamente almeno tre prove semistrutturate per quadrimestre e una interrogazione orale. 
Saranno assegnati come compiti a casa in base all’attività svolta in classe: relazioni, analisi di articoli scientifici, riassunti e mappe concettuali.
Le verifiche sommative, prove semistrutturate e interrogazioni orali, saranno concordate e pianificate nelle tempistiche con la classe. 

 Nel caso in cui il risultato di una verifica sommativa non sia positivo, l’insegnante concorderà con gli allievi opportuni interventi di recupero


	Criteri  di  valutazione

Per le prove semistrutturate la sufficienza corrisponderà al 56% del punteggio ottenuto; voto minimo pari a “due” e voto massimo a dieci. 

Nella valutazione finale in base ai criteri, definiti nella tabella riportata sopra (A,B,C o D), si assegnerà il livello di competenza che potrà essere declinato in:  

· livello alto 

· livello medio 

· livello sufficiente 

· livello inadeguato (competenza non raggiunta)




Libro in adozione in tutte le classi seconde  del biennio
CODICE VOLUME: 9788826818085

AUTORE:  PISTARA' PAOLO 

TITOLO: COMPRENDERE LA CHIMICA
EDITORE:  ATLAS 

COSTO: 15,00

	DISCIPLINA : Italiano                                                                          

DOCENTE:   Silvia De Marco


	COMPETENZE DISCIPLINARI  


Le competenze disciplinari sono strutturate secondo ASSI di apprendimento.
ASSE DEI LINGUAGGI:
	LINGUA ITALIANA
	· Padroneggiare gli strumenti espressivi ed argomentativi indispensabili       per gestire l’interazione comunicativa verbale in vari contesti

· Leggere, comprendere e interpretare testi scritti di vario tipo

· Produrre testi di vario tipo in relazione ai differenti scopi comunicativi


Nel nostro Istituto sono state declinate così:
	COMPETENZE DISCIPLINARI
	COMPETENZE OBIETTIVO

L’ALUNNA/O:

	1. Leggere testi letterari e argomentativi
	A) Legge e comprende le varie tipologie testuali, sa contestualizzare
B) Legge testi espositivi, informativi, narrativi e argomentativi cogliendo le informazioni  

     principali e individuando gli elementi richiesti
C) Legge brevi testi espositivi, informativi e narrativi cogliendo il senso generale esplicito
D) Legge in modo meccanico, comprendendo parzialmente il testo


	2. Esporre un argomento
	A) Organizza una breve esposizione corretta e articolata in modo autonomo
B) Espone argomenti e concetti in modo ordinato e chiaro
C) Espone argomenti e concetti utilizzando la parafrasi e seguendo indicazioni-guida
D) Riferisce un argomento in modo frammentario, formulando pensieri brevi e frasi slegate


	3. Scrivere testi vari
	A) Scrive testi diversificati in modo corretto e autonomo, funzionale allo scopo
B) Scrive testi creativi, informativi e narrativi chiari e articolati
C) Scrive brevi testi di tipo creativo/personale, informativo e narrativo,  seguendo  
     indicazioni-guida
D) Compone testi frammentari


	4. Riflettere sulla lingua
	A) Analizza e usa in modo autonomo e funzionale il codice linguistico, con padronanza  

     lessicale
B) Riconosce e utilizza correttamente le parti del discorso, riconosce la struttura logica della  

     frase e dispone di un lessico adeguato
C) Riconosce e applica le principali regole della grammatica, con limitati errori; dispone 
     di un lessico sufficiente
D) Riconosce e applica le regole linguistiche con frequenti errori; dispone di un lessico limitato


	5. Riassumere testi
	A) Scrive riassunti di vari generi testuali in modo autonomo e funzionale allo scopo
B) Riassume testi espositivi e narrativi in modo chiaro e corretto
C) Riconosce le informazioni principali in casi semplici e riassume brevi testi seguendo   

     indicazioni-guida
D) Scrive riassunti confusi e frammentari


► LEGENDA:   A = livello buono     B = livello discreto     C = livello sufficiente (di soglia)

                             D = livello insufficiente (competenza non raggiunta)

 Nella griglia sono evidenziati i livelli di soglia (obiettivi minimi)
	MODULI DELLE CONOSCENZE

	· Riflessione sulla lingua: 
Contenuti da rinforzare

Contenuti da introdurre
Elementi di fonologia, ortografia, punteggiatura, morfologia. Uso dei connettivi.
Nel riepilogo si introducono elementi di sintassi.
Elementi di sintassi delle frasi e del periodo.

· Riflessione sul lessico: lessico settoriale (discipline di indirizzo + storia e diritto); uso dei sinonimi.
· Riflessione sulla comunicazione: le funzioni comunicative, le sei parti della comunicazione, i registri linguistici.
· Lettura e analisi di testi:

· Testi poetici: elementi di metrica e retorica, generi

· Laboratorio di lettura: lettura integrale di due romanzi, scelti liberamente all’interno di una lista fornita dall’insegnante. Lettura in classe di romanzi selezionati dall'insegnante.                                                          

· Testi argomentativi: caratteristiche e struttura
· Articolo di giornale: caratteristiche (titolo, lead, struttura) e analisi di articoli di vario genere
· Produzione scritta: 

· Parafrasi di testi poetici e non

· Riassunti di testi informativi/narrativi/argomentativi

· Redazione di relazioni, recensioni, testi argomentativi, articoli

· Elaborazione di appunti, scalette, brainstorming, schemi, mappe mentali e concettuali per lo studio.  Verranno anche svolti durante l'anno scolastico lavori propedeutici per svolgere ricerche mirate tramite il laboratorio informatico.
· Produzione orale: 

· Brevi esposizioni su temi dati
· Modulo aggiuntivo:
· Testi cinematografici: elementi di linguaggio filmico, struttura narrativa, generi


	  Tipo di verifiche e calendario
Si prevedono verifiche regolari e frequenti del lavoro didattico, anche con assegnazione di compiti a casa, di letture e di attività specifiche.

Le verifiche saranno sempre riferite a argomenti/contenuti adeguatamente trattati dal docente, e coerenti rispetto alle spiegazioni ed agli strumenti di lavoro forniti. 

Agli allievi saranno indicati tempi, modalità di svolgimento e criteri di valutazione della prova.

Il numero delle verifiche nel corso dell’anno scolastico sarà congruo, in relazione ai moduli/alle unità didattiche in cui la programmazione è scandita e alle caratteristiche specifiche della classe. 

Durante il percorso di apprendimento saranno predisposte prove e verifiche a carattere formativo, fornendo agli studenti adeguate informazioni e opportune indicazioni-guida.
A conclusione di ogni modulo/unità didattica l’insegnante predispone una verifica sommativa per la valutazione dei livelli di conoscenza e competenza acquisiti dagli studenti.
   - Saranno previste prove di recupero per gli studenti che evidenziano risultati insufficienti.
 Possibili tipologie di verifica:
ORALI: 
· interrogazioni ed esposizioni (seguendo indicazioni-guida)

· discussioni guidate (anche a gruppi)
SCRITTE:
· stesura di testi di varia tipologia (descrittivi, narrativi, espositivi, argomentativi; riassunti; ecc.)

· prove strutturate e semistrutturate (test a risposta aperta, a scelta multipla, completamento di brani/tabelle, vero/falso, ecc.)

· esercizi, dettati, test e attività specifiche di grammatica/linguistica

   Il calendario delle prove in classe sarà concordato in linea di massima con gli allievi e le verifiche  

   saranno annotate tempestivamente sul registro di classe.



	  Criteri di valutazione
I criteri di valutazione (definiti e condivisi all’interno del CdC per una maggior garanzia di omogeneità e di coerenza educativa) sono riferiti ai livelli di conoscenze/competenze acquisiti: si fa riferimento ai 4 livelli tassonomici stabiliti per le competenze-obiettivo.

Il docente terrà conto dei livelli di partenza e dei progressi segnalati da ogni studente, nell’ottica di una valutazione che possa formare e orientare l’allievo. 

Di seguito si riportano alcuni indicatori (che verranno comunicati agli studenti) individuati per la valutazione delle prove orali/scritte:
· Adeguatezza del discorso/testo: aderenza alla consegna, pertinenza all’argomento proposto
· Caratteristiche del contenuto: livello delle conoscenze, ampiezza e ricchezza della trattazione,  
                                                          padronanza dell’argomento, capacità di approfondimento       
· Correttezza ortografica e morfo-sintattica

· Organizzazione: articolazione e coerenza delle varie parti
· Lessico e stile
   OBIETTIVI MINIMI: il livello di soglia corrisponde al livello C evidenziato nella griglia delle  

   competenze. I contenuti riferiti a questo livello vengono definiti dal docente dopo l’accertamento dei  

   pre-requisiti e dei livelli di partenza della classe (valutando la presenza di studenti stranieri, BES, ecc.). 



	 Collaborazioni con altre discipline:
 Sono previsti collegamenti e collaborazioni con Diritto, Lingue straniere, Geografia, Religione,  

 Scienze, Informatica (anche in compresenza).




	Iniziative comuni dei Dipartimenti
· conferenze/convegni  

· cinema - teatro  

· visite a mostre/musei di interesse 

· diffusione del quotidiano in classe  

· adesione a Progetti d’Istituto  


	Libri di testo
Poesia: P. Biglia, P. Manfredi, A. Terrile, Prendere il Largo, Pearson Paravia

Grammatica: A. Arciello, A. Maiorano, L'italiano che serve, Zanicheli


	Materiali e strumenti utilizzati:
libri, fotocopie, vocabolari, lavagna, computer, LIM.

Alcune delle metodologie usate: lezione frontale partecipata, brainstorming e apprendimento per scoperta, cooperative learning informale a coppie o in piccoli gruppi.



	DISCIPLINA : Storia                                                                           

DOCENTE:   Silvia De Marco

       


	LE COMPETENZE DISCIPLINARI  


Le competenze disciplinari sono strutturate secondo ASSI di apprendimento.
ASSE STORICO-SOCIALE
	STORIA
ED. CIVICA
	Comprendere il cambiamento e la diversità dei tempi storici in una dimensione diacronica attraverso il confronto fra epoche e in una dimensione sincronica attraverso il confronto fra aree geografiche e culturali

Collocare l’esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco riconoscimento dei diritti garantiti dalla Costituzione, a tutela della persona, della collettività e dell’ambiente


- Nel nostro Istituto sono state declinate così:
	COMPETENZE DISCIPLINARI
	COMPETENZE OBIETTIVO

L’ALUNNA/O:

	1. Collocare i fatti nella dimensione spazio-temporale
	A) Riconosce e comprende le principali connessioni sincroniche e i principali sviluppi  

     diacronici dei fatti
B) Comprende e utilizza carte geo-politiche e tematiche; riordina correttamente date e  

     fatti secondo criteri richiesti
C) Legge carte geo-politiche e tematiche seguendo indicazioni-guida; riconosce e  
     utilizza la cronologia; riordina date e fatti in casi semplici
D) Non colloca dati e informazioni secondo un corretto ordine spazio-temporale


	2. Operare collegamenti tra i fatti, individuando i possibili rapporti


	A) Opera collegamenti e coglie rapporti di vario genere tra fatti e problemi in modo  

     corretto e autonomo
B) Confronta e collega dati correlabili, riconosce i principali rapporti di causa/effetto
C) Opera collegamenti semplici tra i fatti, seguendo indicazioni-guida
D) Non riconosce dati e informazioni testuali

	3. Esporre un argomento storico
	A) Espone in modo corretto e articolato, padroneggiando l’argomento
B) Espone l’argomento in forma strutturata, utilizzando un lessico adeguato
C) Espone in modo chiaro e ordinato argomenti semplici, seguendo indicazioni-guida  D) D) Espone in modo frammentario



► LEGENDA:   A = livello buono    B = livello discreto    C = livello sufficiente (di soglia)
                             D = livello insufficiente (competenza non raggiunta)

Nella griglia sono evidenziati i livelli di soglia  (obiettivi minimi)
	MODULI DELLE CONOSCENZE


	· Modulo generale: fonti e loro catalogazione

· Roma: dalle origini all’età repubblicana

· La Roma imperiale

· Il cristianesimo

· Crisi e caduta dell’Impero Romano d’Occidente

· Le invasioni barbariche e l’Oriente bizantino

· Carlo Magno e l’Impero carolingio

· La civiltà araba

· Il feudalesimo
L’insegnamento dell’EDUCAZIONE CIVICA passa attraverso il continuo confronto con la storia. L’obiettivo primario è quello di mettere in connessione storia, cittadinanza e Costituzione. Infatti conoscere i presupposti culturali e la natura delle istituzioni politiche, giuridiche, sociali ed economiche è un elemento fondamentale per lo sviluppo delle competenze di cittadinanza. Pertanto si collaborerà anche con la disciplina del Diritto, su alcuni seguenti temi:
· La Costituzione: lo Stato e le sue forme; repubblica e democrazia; uno Stato fondato sul lavoro; il popolo sovrano; i diritti e le libertà dell’uomo e del cittadino; le minoranze linguistiche; lo Stato italiano e gli stranieri; il diritto di famiglia.
· La cittadinanza fra ieri e oggi: la condizione della donna; il cammino dell’uguaglianza; i rapporti fra politica e religione; confini e frontiere; le migrazioni; la cittadinanza europea.



	  Tipo di verifiche e calendario
Si prevedono verifiche regolari e frequenti del lavoro didattico, anche con assegnazione di compiti a casa, di letture e di attività specifiche.

Le verifiche saranno sempre riferite a argomenti/contenuti adeguatamente trattati dal docente, e coerenti rispetto alle spiegazioni ed agli strumenti di lavoro forniti. Agli allievi saranno indicati tempi, modalità di svolgimento e criteri di valutazione della prova (scritta).

Il numero delle verifiche nel corso dell’anno scolastico sarà congruo, in relazione ai moduli/alle unità didattiche in cui la programmazione è scandita e alle caratteristiche specifiche della classe. 

Durante il percorso di apprendimento saranno predisposte prove e verifiche a carattere formativo, fornendo agli studenti adeguate informazioni e opportune indicazioni-guida.
A conclusione di ogni modulo/unità didattica l’insegnante predispone una verifica sommativa per la valutazione dei livelli di conoscenza e competenza acquisiti dagli studenti.
   - Saranno previste prove di recupero per gli studenti che evidenziano risultati insufficienti.

Tipologie di verifica:
ORALI: 
· interrogazioni ed esposizioni (seguendo indicazioni-guida)

· discussioni guidate (anche a gruppi)
SCRITTE:
· prove strutturate e semistrutturate (test a risposta aperta o a scelta multipla, vero/falso, lettura e comprensione di tabelle, grafici e carte, completamento di brani, tabelle, schemi e mappe semplici, riordino cronologico, ecc.);

· esposizioni/relazioni/ricerche.

   Il calendario delle prove in classe sarà concordato in linea di massima con gli allievi e le verifiche  

   saranno annotate tempestivamente sul registro di classe



	 Criteri di valutazione

I criteri di valutazione (definiti e condivisi all’interno del CdC per una maggior garanzia di omogeneità e di coerenza educativa) sono riferiti ai livelli di conoscenze/competenze acquisiti: si fa riferimento ai 4 livelli tassonomici stabiliti per le competenze-obiettivo.

Il docente terrà conto dei livelli di partenza e dei progressi segnalati da ogni studente, nell’ottica di una valutazione che possa formare e orientare l’allievo. 

Di seguito si riportano alcuni indicatori (che verranno comunicati agli studenti) individuati per la valutazione delle prove orali/scritte:
· Adeguatezza del discorso/testo: aderenza alla consegna, pertinenza all’argomento proposto
· Caratteristiche del contenuto: livello delle conoscenze, ampiezza e ricchezza della trattazione,  
                                                    padronanza dell’argomento, capacità di approfondimento       
· Organizzazione: articolazione e coerenza, capacità di collegamenti e di confronti
· Correttezza formale e proprietà lessicale: uso corretto del linguaggio specifico
   OBIETTIVI MINIMI: il livello di soglia corrisponde al livello C evidenziato nella griglia delle  

   competenze. I contenuti riferiti a questo livello vengono definiti dal docente dopo l’accertamento dei  

   pre-requisiti e dei livelli di partenza della classe (valutando la presenza di studenti stranieri, BES, ecc.). 




	 Collaborazioni con altre discipline:
 Sono possibili collegamenti e collaborazioni con Diritto, Lingue straniere, Geografia, Religione,  

 Scienze, Informatica (anche in compresenza).




	Iniziative comuni dei Dipartimenti
· conferenze/convegni  

· cinema - teatro  

· visite a mostre/musei di interesse  

· diffusione del quotidiano in classe  

· adesione a Progetti d’Istituto  




	Libri di testo:

G. De Vecchi-G. Giovannetti, Guarda che storia volll. I e II ed. Blu, Pearson Paravia


	Sussidi  e metodi didattici:
Materiali e strumenti utilizzati: libri, fotocopie, carte geografiche e storico/politiche, linee del tempo, lavagna, computer, LIM, video storici.
Alcune delle metodologie usate: lezione frontale partecipata, brainstorming e apprendimento per scoperta, cooperative learning informale a coppie o in piccoli gruppi. Verranno anche svolti durante l'anno scolastico lavori propedeutici per svolgere ricerche mirate tramite il laboratorio informatico.

	Disciplina:   MATEMATICA

Docente:    GIUSIO CLAUDIA

	Competenze disciplinari
	Competenze obiettivo

	Risolvere ed utilizzare disequazioni di primo grado
	• Imposta una disequazione di primo grado per  
   risolvere un problema

• Risolve disequazioni di primo grado complesse

• Risolve semplici disequazioni di primo grado



	Risolvere ed utilizzare sistemi di primo grado
	• Risolve problemi utilizzando i sistemi lineari

• Risolve ogni sistema con il metodo più opportuno

• Risolve i sistemi con vari metodi risolutivi

	Risolvere ed utilizzare equazioni di secondo grado
	• Imposta un’equazione di secondo grado per   
   risolvere un problema

• Risolve equazioni di secondo grado complesse

• Risolve semplici equazioni di secondo grado


	Sapersi collocare consapevolmente all’interno del contesto probabilistico
	• Risolve problemi concernenti il calcolo delle 
   probabilità

• Calcola la probabilità di più eventi complessi
• Calcola la probabilità di un singolo evento


	Geometria
	• Risolve semplici problemi sui quadrilateri

• Calcola correttamente area e perimetro dei 
   quadrilateri

• Conosce definizioni e proprietà dei quadrilateri



	Traguardo di competenza focus

Utilizza le tecniche e le procedure del calcolo aritmetico ed algebrico, apprese durante l’anno, per risolvere problemi attinenti la realtà  


	Libro di testo:   vedi elenco pubblicato sul portale


	Moduli delle conoscenze

Modulo 1

                    Equazioni e disequazioni di 1° grado
· Metodo risolutivo per le equazioni di 1° grado in una incognita.
· Metodo risolutivo per le disequazioni di 1° grado in una incognita.

· risoluzioni di problemi lineari in una incognita.

Modulo 2

                    Sistemi lineari:

· significato di sistema e di sistema lineare.

· soluzioni di un sistema lineare; classificazione dei sistemi.

· risoluzione di un sistema con il metodo di:

· sostituzione.

· riduzione
· metodo grafico: le eq.ni di 1° grado in due variabili e la retta.

· risoluzioni di problemi di 1° grado con più incognite.

Modulo 3

                    Radicali numerici

· significato di radicale e di potenza ad esponente frazionario.

· le operazioni tra i radicali numerici: semplificazione, portar dentro e fuori dal radicale, somma algebrica, prodotto, potenza, divisione.

Modulo 4

                    Equazioni di 2° grado:

· significato di equazione di grado superiore al 1°.

· soluzioni e campo di esistenza; classificazione delle equazioni di 2° grado.

· risoluzione di un’equazione di 2° grado per tutti i valori dei suoi coefficienti.

· risoluzioni di problemi di 2° grado in una incognita.

Modulo 5

                    Probabilità

· elementi di probabilità: concetti fondamentali, definizioni di probabilità.

· probabilità e frequenza.

· eventi aleatori.

Modulo 6

                    Geometria

· congruenze di figure.

· poligoni e loro proprietà.




	DISCIPLINA : INGLESE                                                                    

DOCENTE:  non ancora nominato                            



	Competenze   disciplinari
	Competenze obiettivo

	1. Ascoltare

_____________________________________

2. Leggere

_____________________________________

3 Conversare

_____________________________________

4. Scrivere
	A) Comprende tutte le informazioni e i dettagli di brevi enunciati
B) Comprende le informazioni rilevanti e alcuni dettagli di brevi enunciati

C) Comprende le informazioni essenziali di brevi enunciati

D) Fraintende le informazioni di brevi enunciati

A) Comprende i meccanismi di coerenza e coesione di testi semplici
B) Comprende la struttura e il senso di testi semplici

C) Comprende le informazioni essenziali di testi semplici

D) Fraintende le informazioni di testi semplici

__________________________________________

A) Apre, tiene aperta e chiude in modo pertinente una conversazione
B) Tiene aperta una conversazione per alcune battute

C) Risponde a domande in modo semplice ma pertinente

D) Interagisce con difficoltà

__________________________________________

A) Produce brevi testi descrittivi o dialoghi coerenti e coesi

B) Produce brevi testi descrittivi o dialoghi comprensibili

C) Scrive frasi semplici e comprensibili

D) Non riconosce la struttura sintattico-lessicale della frase



	Moduli delle conoscenze

Mod.1   PLACES:

- Chiedere un permesso - Chiedere e dire l’ora - Fare acquisti

- Chiedere e dare indicazioni - Parlare di luoghi e servizi - Fare proposte con let’s
Mod. 2  PRESENT AND PAST EXPERIENCES:

- Parlare al telefono - Esprimere disaccordo
Mod. 3  NOW AND LATER:

- Parlare di abbigliamento - Fare progetti

Mod.4  TALKING ABOUT THE PAST:

- Offrire, accettare a rifiutare con would like - parlare di eventi passati

- Parlare del passato - esprimere opinioni

Mod.5  NARRATING:

- Chiedere e dire che tempo fa - Parlare di eventi passati - Narrare eventi passati

- Fare confronti

Mod.6  MY PAST AND MY FUTURE:

- Descrivere eventi in corso al passato

- Chiedere e parlare di oggetti – Descrivere l’aspetto fisico

- Fare previsioni riguardo al futuro – Prendere decisioni immediate – Dare consigli 

   Esprimere un obbligo – Fare ipotesi certe



	Tipo di verifiche e calendario

Ascoltare: verifiche in itinere a carattere informale, e formale quando necessario

Leggere: lettura intensiva ed estensiva di brevi brani e dialoghi scritti

Conversare: dialoghi con l’insegnante e a coppie con i compagni

Scrivere: test a risposte chiuse o aperte, esercizi di completamento, stesura di brevi dialoghi o                                             semplici brani descrittivi, traduzioni di frasi dall'italiano in inglese

Si prevedono verifiche orali basate sugli interventi degli allievi durante le lezioni e sul loro modo di lavorare in classe, e almeno due verifiche scritte per quadrimestre.



	Criteri di valutazione

Per le prove strutturate, livello di sufficienza generalmente previsto: 60%

Per le altre verifiche si fa riferimento alla tabella delle performances sopra esposta.

Saranno valutate in modo particolarmente positivo rielaborazione, autonomia, correttezza e ricchezza lessicale.




	Tipo di verifiche e calendario

Si prevedono verifiche frequenti (quindicinali o mensili), sia scritte che orali. Quelle scritte saranno di tipologia varia: a domande aperte, a domande con risposta multipla, a tipologia mista. Le verifiche orali avranno carattere sia formativo che sommativo. Quelle scritte saranno segnalate con adeguato preavviso sul registro di classe.



	Criteri di valutazione

Il Dipartimento ha deliberato i seguenti valori tassonomici da applicare a ciascuna verifica delle conoscenze (scritta/orale):

3 - rifiuto della prova;

4 – gravem. insuff./ totale disconoscenza dei concetti, delle regole di calcolo, del procedimento e grave difficoltà nell’uso del linguaggio matematico;

5 – insufficiente/ parziale conoscenza dei concetti, delle regole di calcolo, del procedimento e del linguaggio matematico;

6 – sufficiente/ adeguata conoscenza dei concetti, delle regole di calcolo con errori procedurali e non completa padronanza del linguaggio matematico;

7 – discreto / adeguata conoscenza regole di calcolo e concetti con procedimento sostanzialmente corretto e adeguato utilizzo del linguaggio matematico;

8 – buono/ completa padronanza dei concetti, delle regole di calcolo e procedure;

9/10 – ottimo/ completa padronanza di linguaggio, concetti, regole di calcolo, procedimento e capacità di rielaborazione autonoma.


	Programmazione DIPARTIMENTO di SCIENZE MOTORIE

CLASSI PRIMO BIENNIO PROFESSIONALE: SOCIO-SANITARIO, COMMERCIALE, TECNICO TURISTICO

DISCIPLINA: SCIENZE MOTORIE

Coordinatore:

Verrua Emanuela

RIUNIONE del: 11/10/2017

Prof. SARASINI Francesco

PROGRAMMAZIONE 

Competenze di base di ogni singola disciplina

	Competenze   disciplinari
	               Competenze obiettivo

	1.Percezione di sé e completamento dello sviluppo funzionale delle capacità motorie ed espressive 


	A) Conoscere il corpo e la sua funzionalità 

B) Ampliare le capacità, coordinative e condizionali

C) Organizzare le capacità motorie in relazione ad alcune delle sue variabili

D) Comprendere e produrre messaggi non verbali

    

	2. Sport, regole, fair play.
	A) Praticare degli sport individuali e collettivi per promuovere la consuetudine all’attività motoria e sportiva

B) Ricercare nella pratica di sport di squadra strategie efficaci per la risoluzione delle situazioni problematiche
C) Collaborare con i compagni all’interno della squadra e assumere responsabilità personali



	3.Salute, benessere,prevenzione
	A) Conoscere principi fondamentali di prevenzione per la sicurezza personale in palestra e negli spazi aperti 

B) Conoscere le norme igienico-scientifiche essenziali  e i principi alimentari per mantenere il proprio corpo in salute

    

	4.Relazione con l’ambiente naturale
	A) Orientarsi in contesti diversificati con attività all’aria aperta per il recupero di un corretto rapporto con l’ambiente.

	Moduli delle conoscenze

· Concetti essenziali sull’apprendimento motorio

· Concetti essenziali sull’anatomia e sulla fisiologia
· Le capacità motorie (coordinative e condizionali)  

· Concetti essenziali su corpo, linguaggio tecnico ed espressivo

· Fondamentali individuali e di squadra di alcune discipline sportive
· Regolamento e gesti arbitrali degli sport praticati

· Semplici principi tattici degli sport praticati

· Diversi aspetti di uno sport praticato
· Principi essenziali della sicurezza in palestra 

· Concetti essenziali sull’alimentazione e sulle norme igieniche


	Tipo di verifiche e calendario

· prove pratiche individuali

· prove pratiche di classe/squadra (giochi ed esercizi)

· prove strutturate pratiche (test di valutazione/prove a tempo)

· prove strutturate teoriche (domande a risposta aperta e chiusa)

· colloqui e scambi orali
Scansione temporale della valutazione

· Diagnostica: condizione dei livelli di partenza (iniziale su ogni unità didattica)

· Formativa: andamento del processo educativo (continua su tutto il progetto didattico)

· Sommativa: misura in cui sono stati raggiunti gli obiettivi prefissati per il conseguimento della padronanza motoria (al termine di ogni unità didattica)

	Criteri di valutazione

· Trasversali: 

            -     frequenza alle lezioni

· interesse

· impegno e partecipazione

· rispetto delle regole

· disponibilità al miglioramento dei propri livelli di partenza

· Disciplinari: confronto tra i livelli di prestazione di riferimento e quelli 

                              realmente raggiunti dall’allievo nella prova

· Relazionali:          -  modo di interagire e rapportarsi con l’insegnante
                                   -   modo di interagire e rapportarsi con i compagni
                                   -   modo di interagire e rapportarsi con l’ambiente e gli attrezzi

I criteri di valutazione saranno sviluppati in una scala di valori corrispondente a determinati parametri di giudizio:
· non porta l’occorrente per svolgere la lezione, non si applica e non accetta regole

· non si impegna in maniera costante e non si dimostra interessato

· partecipa alle lezioni con sufficiente impegno raggiungendo gli obiettivi di base

· si impegna e partecipa in modo attivo e costante raggiungendo buoni risultati 

· si impegna in modo costante, partecipa in modo costruttivo con ottimi risultati




	DISCIPLINA : Geografia                                                                     
DOCENTE:  Cristina Marchioro                                                                            

	Competenze   disciplinari
	Competenze obiettivo

	1. Interpretare il linguaggio cartografico, rappresentare i modelli organizzativi dello spazio in carte tematiche, grafici, tabelle anche attraverso strumenti informatici
2. Utilizzare la terminologia specifica nell’affrontare argomenti della disciplina
3. Descrivere e analizzare un territorio utilizzando metodi, strumenti e concetti della geografia
4. Classificare i climi e il ruolo dell’uomo nei cambiamenti climatici e micro climatici
5. Riconoscere le caratteristiche fisico-ambientali, socio-culturali, economiche e geopolitiche dei continenti extraeuropei e delle principali organizzazioni internazionali
	A) Interpreta le informazioni e i dati, forniti anche in modo implicito
B) Individua le informazioni rilevanti
C) Riconosce informazioni evidenti
D) Individua con difficoltà dati e informazioni semplici
A) Padroneggia la terminologia specifica
B) Utilizza termini specifici
C) Comprende e usa i termini di base
D) Usa la terminologia specifica in modo improprio
A) Descrive e analizza il territorio utilizzando con padronanza gli strumenti e i concetti della geografia
B) descrive il territorio utilizzando in modo corretto alcuni strumenti e i concetti della geografia
C) Descrive il territorio in modo semplice utilizzando gli strumenti e i concetti basilari della geografia. 
D) Descrive in modo confusionario e senza metodo un territorio, non sa utilizzare i metodi e gli strumenti della geografia.  
A) Analizza il rapporto uomo-ambiente attraverso le categorie spaziali e temporali
B) Riconosce la relazione tra i climi e lo viluppo del territorio 
C) Non riconosce i climi e relazione tra questi e l’uomo  
A) Analizza gli aspetti fisico-ambientali, socio-culturali, economici e geopolitici dei continenti extraeuropei e il ruolo delle principali organizzazioni internazionali
B) Riconosce, autonomamente, gli aspetti fisico-ambientali, socio-culturali, economici e geopolitici dei continenti extraeuropei, conosce il ruolo delle principali organizzazioni internazionali.
C) Riconosce, se guidato, gli aspetti fisico-ambientali, socio-culturali, economici dei continenti extraeuropei e il ruolo delle principali organizzazioni internazionali
D) Non riconosce gli aspetti fisico- ambientali, socio-culturali, economici e geopolitici dei continenti extraeuropei. Non conosce il ruolo delle principali organizzazioni internazionali.


	Moduli  delle  conoscenze
1. Gli strumenti della geografia. Il reticolato geografico, la localizzazione assoluta e relativa, le coordinate geografiche, la carta geografica e le sue caratteristiche, gli indicatori statistici, i grafici e diagrammi. 
2. La Terra e i suoi sistemi. I climi e i biomi della Terra. 
3. La presenza dell’uomo. Il popolamento della Terra, le dinamiche demografiche e di insediamento.
4. L’Unione Europea.
5. Le caratteristiche fisico-ambientali, socio-culturali, economiche e geopolitiche di:
· Italia - Europa
· Asia
· Africa
· America
Libro adottato: M.V. Menichetti – V. Lavatelli – E. Noseda, 32 lezioni di geografia. Percorsi tematici di geografia generale, economica e regionale¸ ed. Principato


	Tipo  di  verifiche  e  calendario
- Relazioni scritte ed orali.
- Prove strutturate e semistrutturate.
- Carte mute.
Le verifiche saranno effettuate alla fine di ciascun modulo.
Si proporranno verifiche per l’accertamento delle competenze secondo assi culturali.


	Criteri  di  valutazione
Terranno conto delle competenze trasversali e delle competenze obiettivo proprie della disciplina
in base ai livelli stabiliti nella scheda di valutazione (vedi MO 353)


	DISCIPLINA:  SCIENZE  INTEGRATE   –  BIOLOGIA

DOCENTE: Bertarione Serena
	

	Competenze di base attese al termine del biennio
	

	· osservare, descrivere ed analizzare fenomeni appartenenti alla realtà naturale e artificiale e riconoscere nelle varie forme i concetti di sistema e di complessità 

· analizzare qualitativamente e quantitativamente fenomeni legati alle trasformazioni di energia a partire dall'esperienza

· essere consapevole delle potenzialità e dei limiti delle tecnologie nel contesto culturale e sociale in cui vengono applicate
	

	Competenze e abilità  di  base  intermedie, trasversali alle Scienze integrate
	Livelli  raggiunti


	1. Riconoscere e comprendere il linguaggio tecnico-scientifico, i simboli e le formule
	A) Usa i termini scientifici specifici, i simboli e le formule correttamente e senza esitazioni

B) Usa i termini scientifici in modo appropriato    

C)  Individua e comprende il significato dei termini scientifici di base, dei simboli e delle formule più note

D) Definisce i termini scientifici, la simbologia e le formule in modo confuso e improprio
Obiettivo minimo: comprende e riferisce i contenuti di un testo scientifico elementare

	2. Produrre brevi testi di tipo scientifico 
	A) Elabora testi precisi, rigorosi e approfonditi

B) Elabora testi consequenziali e coerenti

C) Produce testi brevi, ma strutturati in modo corretto

D) Produce testi confusi e frammentari
Obiettivo minimo: produce testi descrittivi semplici ma coerenti e consequenziali  

	3. Classificare componenti della realtà naturale    ed artificiale, sistemi semplici e complessi
	A) Individua possibili criteri di classificazione

B) Classifica utilizzando più criteri di confronto

C) Riordina dati e informazioni secondo un criterio prestabilito

D) Riordina parzialmente dati e informazioni
Obiettivo minimo: riordina dati e informazioni secondo un criterio prestabilito.

Sa distinguere la materia in sostanze semplici e complesse, i fenomeni fisici da quelli chimici, sa procedere per confronti

	4. Leggere e interpretare tabelle, schemi, grafici,  carte e mappe con o senza l’ausilio di strumenti tecnologici ed informatici
	A) Costruisce in modo corretto e autonomo tabelle, schemi e grafici

B) Mette in correlazione per analogie e differenze dati e informazioni di tabelle, schemi, ecc.

C) Individua dati e informazioni principali di tabelle, scemi,grafici e carte, fotografie del territorio

D) Legge con difficoltà informazioni e dati presentati in forma non verbale 
Obiettivo minimo: individua dati e informazioni principali di tabelle, schemi, grafici, carte e mappe.

Sa leggere un problema, divide i dati dalle incognite. Sa leggere immagini del territorio.

	5. Applicare i processi di indagine caratteristici delle Scienze 

   
	A) Verifica la coerenza e la plausibilità delle ipotesi e interpreta correttamente un fenomeno

B) Formula ipotesi plausibili al fine di interpretare un fenomeno elementare

C) Descrive un fenomeno, definendo di questo i particolari più significativi

D) Osserva un fenomeno e coglie di questo solo alcuni particolari
Obiettivo minimo: raccoglie dati e sviluppa l’abitudine a combattere il pregiudizio per una lettura e interpretazione dei fenomeni nel rispetto dei fatti


Moduli delle conoscenze DI BIOLOGIA
I MODULO
Le molecole della vita
La Biologia: lo studio della vita.

Le caratteristiche dei viventi.

I livelli di organizzazione strutturale dei viventi.

L’acqua e le sue proprietà.

Le molecole biologiche: i carboidrati; i lipidi; le proteine; gli acidi nucleici.
II MODULO
La cellula
L’organizzazione cellulare.

La membrana plasmatica: struttura e funzioni.

Le cellule procariotiche.

Le cellule eucariotiche degli animali e dei vegetali. I principali organuli cellulari e loro funzioni.

Il citoscheletro.

III MODULO
Crescita e riproduzione cellulare
Il ciclo cellulare.

Il processo di duplicazione del DNA

L’organizzazione del DNA

Il processo di trascrizione e le funzioni dell’RNA

Il codice genetico

La sintesi proteica

La mitosi e la citodieresi

Cellule diploidi e cellule aploidi

La meiosi e il processo di crossing-over tra cromosomi omologhi

IV MODULO
Le trasformazioni energetiche nelle cellule
Il metabolismo cellulare e gli enzimi.

I meccanismi che regolano il trasporto attraverso la membrana cellulare: trasporto attivo e passivo.

Introduzione alla respirazione cellulare.

Introduzione alla fotosintesi.

V MODULO
La Genetica e l’ereditarietà dei caratteri
I concetti di gene, genotipo e fenotipo

Gli esperimenti di Mendel e le leggi dell’ereditarietà dei caratteri

Il concetto di allele dominante e recessivo, di omozigosi e di eterozigosi

Altri modelli di trasmissione dei caratteri: dominanza incompleta e codominanza

Il patrimonio genetico della nostra specie e il Progetto Genoma Umano

Le mutazioni, le anomalie cromosomiche e le loro conseguenze

Le malattie genetiche

VI MODULO
L’organizzazione del corpo umano
Organi tessuti e apparati.

Il sistema digerente e l’alimentazione.

Il sistema scheletrico.

L’apparato riproduttore maschile e femminile, la fecondazione, lo sviluppo embrionale, la gestazione e la nascita. 

Il sistema nervoso.

VII MODULO
La varietà della vita
Classificare gli organismi. Le categorie di classificazione.

Gli organismi unicellulari.

I funghi.

Le piante.
Gli animali: gli invertebrati e i vertebrati. Caratteristiche generali di pesci, anfibi, rettili, uccelli e mammiferi.

	TIPO DI VERIFICHE E CALENDARIO
A conclusione di ogni modulo ci sarà un colloquio di verifica orale o una verifica scritta con l’utilizzo di prove strutturate e semistrutturate. Saranno frequenti e brevi le verifiche formative orali e/o scritte intramodulari.

A seconda della tipologia dell’attività svolta potranno essere proposte: relazioni, analisi di articoli scientifici, riassunti e schemi (guidati e non).

Qualunque tipo di verifica verrà concordata con la classe e fissata con congruo anticipo .Nel caso in cui il risultato di una verifica non sia positivo, l’insegnante concorderà con gli allievi opportuni interventi di recupero 

	CRITERI DI VALUTAZIONE
A) Per ogni tipo di prova proposta la sufficienza corrisponderà al 60% delle risposte corrette. Nella valutazione finale si terrà conto del livello di competenza raggiunto (A, B, C, o D) in base agli obiettivi perseguiti e verrà indicato secondo la seguente legenda:

B) livello alto

C) livello medio/alto

D) livello sufficiente/medio

E) livello basso (non adeguato alla classe frequentata)

Per il compito consegnato in bianco, la mancata consegna della relazione o per il rifiuto dell’interrogazione: voto 2.




USCITE DIDATTICHE E VIAGGI
Il Consiglio di Classe aderisce ai seguenti progetti d’Istituto o proposti da enti esterni:

- Progetto Scu.ter

- Progetto tutor sportivi e tutor didattici

- Il Quotidiano in classe. 

Il Consiglio di classe si riserva l’eventuale adesione ad attività proposte in itinere sulla base delle offerte del territorio.
 








ATTIVITA’ IN ORDINE AL 20%





Il Consiglio di Classe considera le seguenti attività degli allievi:





Servizio di hostess e  di steward


Stage presso scuole, enti pubblici e privati


Attività di tutor H, tutor S, tutor SOS Italia





attività didattica a pieno titolo nell’ambito del 20% previsto dal regolamento dell’autonomia scolastica. 


Pertanto tali attività, debitamente monitorate, concorreranno insieme alle discipline curricolari a definire il profilo finale di promozione o di non promozione.
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